
l ' U n i t à / martedì 17 gennaio 1978 PAG. 15/le reoior i i 
Contro la cassa integrazione e per la difesa del posto di lavoro 

I FA PIÙ DURA LA LOTTA OPERAIA 
NEI CANTIERI DELLA SIR DI LAMEZIA 

Ieri mattina sciopero e assemblea davanti ai cancelli dello stabilimento in costruzione — Occupazione simbo
lica del Comune — Scarcerati i due lavoratori arrestati venerdì scorso durante una carica delle forze dell'ordine 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME - La lot
ta contro la cassa integrazio
ne e per la difesa del posto 
di lavoro per gli operai delle 
ditte appaltatrici, impegnate 
nella costruzione degli impian
ti SIR, continua e si allarga 
dai temi del mantenimento de
gli impegni governativi a quel
li della rinascita e dello svi
luppo dell'intera zona. Questa 
la decisione scaturita ieri nel 
corso della grande assemblea 
di lavoratori, forze politiche e 
nmministratori che — nell'am
bito dello sciopero di tre ore 
proclamato dalle confedera
zioni sindacali CGIL-CISL 
UH. — si è svolta dinanzi ai 
cancelli degli stabilimenti 
SIR. 

Si è trattato di un incontro 
unitario di riflessione e di 
lotta, che in primo luogo ha 
espresso soddisfazione per la 
scarcerazione (richiesta uni
tariamente dai partiti e sin
dacati) dei due operai che 
venerdì scorso erano stati 
arrestati dopo che polizia e 
carabinieri avevano caricato 
circa 300 lavoratori (i quali 
per protesta avevano tempo
raneamente occupato i binari 
della stazione centrale di La
mezia). 

Proteste sul 
funzionamento 

dei comprensori 
in Sardegna 

CAGLIARI — I presidenti 
dei comprensori di Sassa
ri (Salvatore Lorelli), 
Nuoro (Mario Pinna). Gu-
spini (Silvio Boi). Serra-
manna (Salvatore Pitzus), 
hanno inviato un fono
gramma all'assessore re
gionale alla programma
zione. il compagno socia
lista Giovanni Nonne, pro
testando contro la manca
ta convocazione della riu-

' nione degli uffici di presi
denza degli organismi 
trmprcnsoriali. 

La riunione, infatti, non 
e avvenuta entro dicem
bre. come era stato con
cordato, per discutere i 
problemi relativi al funzio
namento dei comprensori 
e alla preparazione della 
seconda conferenza regio
nale degli organismi eom-
prensoriali prevista nella 
legge n. M per l'attuazio
ne del piano triennale di 
sviluppo. .< Abbiamo solle
citato all'assessore alla 
programmazione la convo
cazione urgente degli uf
fici di presidenza degli 
organismi comprensoriali 
— ci ha detto il compagno 
Salvatore Lorelli — per 
un esame della situazione 
economica e sociale della 
nostra isola. Non si posso
no tacere i ritardi della 
giunta nell'adozione delle 
misure necessarie e per 
far assolvere ai compren
sori i loro compiti 

« Occorre dare a questi 
organismi ora degli stru
menti soprattutto tecnici 
onde poter istruire i piani 
di valorizzazione. Esiste i-
noltre la necessità di at
tuare subito il piano trien
nale. è urgente l'avvio 
della riforma pastorale. 
Di fronte alla situazione 
economica della Sardegna 
che peggiora di giorno in 
giorno, e mentre migliaia 
di lavoratori vengono li
cenziati e messi in cassa 
integrazione, di fronte ai 
gravi ritardi di adozione 
della legee sull'occupazio
ne giovanile, rinvìi non 
possono essere ammessi 

Interpellanza 

del PCI per 

l'aumento delle 

tariffe aree 
CAGLIARI - I consiglie
ri regionali comunisti 
compagni Macis. I.offre-
do. Marra^. e Melis. han 
no presentato una inter
pellanza al presidente del
la giunta regionale Soddu 
per conoscere quali inizia
tive intende assumere a 
seguito della decisione di 
aumentare, in maniera in
differenziata. le tariffe 
nelle linee di trasporto 
aereo da e per la Sarde
gna. Tale decisione contri
buisce infatti ad aggrava
re la situazione economica 
della Sardegna in un sot
trae com™ quello dei tra
sporti. Desta preoccupa
zione inoltre il fatto che 
il provved'mento sia sta
to deliberato dopo una se
rie di con'inui contatti sta
biliti dalle rappresentan
ze della giunta con le 

massime autorità ministe
riali. 

Ma torniamo alla giornata di 
lotta di ieri. Dopo l'assemblea 
cui erano presenti parlameli 
tari, consiglieri comunali e 
regionali dei partiti democra
tici i lavoratori hanno paci
ficamente occupato la sede 
del Comune, per decidere nel 
corso di una assemblea nuove 
forme di lotta che allontanino 
la minaccia di smobilitazione 
che pesa su tutti i 1.200 ope
rai delle ditte appaltatrici. 
Quanto i lavoratori, i sindaca
ti e le forze politiche, dun
que. chiedono sono risposte 
chiare rispetto ad una situa
zione che crea sfiducia, scon
forto ed esasperazione nella 
vita di migliaia di famiglie 
della zona. 

Quale è. infatti, la situazio
ne attuale nei cantieri che la
vorano alla costruzione degli 
impianti? A descriverla sono 
stati ieri mattina gli stessi la
voratori. « C'è tanto lavoro da 
occupare ancora chissà quan
te centinaia di persone, ep 
pure continua a pensarci più 
di prima il pericolo di perde
re il posto di lavoro ». ha det
to un operaio. E il lavoro in 
effetti c'è se si pensa die se
condo gli impegni presi 8 anni 
fa con il governo, la SIR a 
Lamezia, avrebbe dovuto met
tere in funzione 21 impianti. 

Ma di questi, invece, a lavo
rare per il momento ce n'è 
uno soltanto. Ma i cantieri e-
dili hanno praticamente smo
bilitato già da tre mesi, da 
quando cioè 210 operai sono 
stati messi in cassa integra-
« pacchetto Colombo ». 

«• Questi 2.500 posti di lavo
ro promessi — ha detto un o-
zione. Le ditte appaltatrici. an
che allora, come oggi, por
tano a giustificazione di que
sta decisione, il fatto che non 
solo le commesse concesse 
dalla SIR sono praticamente 
esaurite, ma che almeno per 
il momento, non se ne preve
devano altre. 

Analoghi motivi sono addot
ti per mettere in cassa inte
grazione altri 300 lavoratori, 
addetti al settore metalmec
canico. 

Rovelli, ora sotto inchiesta. 
non ha mai voluto presentare 

alcun piano riguardante la 
prosecuzione dei lavori e i 
tempi di costruzione degli im
pianti. Tutto è, casi, andato 
sempre più a rilento, mentre 
i governi hanno espresso sem 
pre un'azione debole, di co 
pertura nei confronti di una 
multinazionale chimica che. 
una volta avuti centinaia e 
centinaia di miliardi dallo 
Stato, ha usato questo dana
ro senza nessun controllo. Ma 
ai ritardi accumulati dalla 
multinazionale chimica nel 
corso di questi anni ha aperto 
consistenti alibi anche la Cas
sa del Mezzogiorno, a cui so 
no affidate alcune opere in-
frastrutturali. anch'esse, pe
rò, coinvolte in un balletto di 
ritardi da cui Rovelli ha trat
to motivo per rallentare a 
piacimento la realizzazione 
dei 21 impianti chimici prò 
grammati a suo tempo con il 

Provocazioni dei fascisti a Vibo 
VIBO — Continue provocazioni fasciste Ieri mat t ina a 
Viijo Valenzia. Squadre di picchiatori hanno intimidito da
vanti alle scuole e sui pullman studenti democratici, alcuni 
dei quali sono stati feriti con catene. 

In piazza Municipio sono avvenuti anche degli scontri. 
Polizia e carabinieri hanno operato una decina di fermi. 
Diversi invece gli studenti che sono dovuti ricorrere alle 
cure dei sanitari . 

peraio nel corso dell'assem
blea nell'aula del consiglio co
munale — si sono trasformati 
in delusioni e in lettere che 
mettono in cassa integrazio
ne centinaia di lavoratori ». 
Della SIR. insomma, di que
sta grande opera di industria
lizzazione che avrebbe dovuto 
cambiare il volto di una zo
na segnata dall'emigrazione, 
dalla disoccupazione, dallo 
spreco di grandi risorse a-
gricole non rimangono, così 
come dell'intero « pacchetto » 
governativo, che le promesse 
mancate. 

Intanto, nel Comune, in as
semblea permanente i lavo
ratori ci resteranno per fis
sare la data dello sciopero di 
zona, per l'occupazione e lo 
sviluppo. Finché, così come i 
partiti democratici e i sinda
cati chiedono, non avrà luogo 
il già programmato incontro 
con il governo, la Cassa per 
il Mezzog:orno. la Regione 
Calabria e la SIR per uscire 
definitivamente da ogni equi
voco. fissando temni e modi di 
realizzazione degli impianti 
delle opere infrastrutturali. 
E con la revoca delle lettere 
di messa in cassa integrazione 
e dei licenziamenti. 

Nuccio Marullo 

Gli sparano alla 
testa in piazza 
L'agguato rientra 
nella guerra 
tra cosche rivali? 
REGGIO CALABRIA — 
Un commerciante di 40 
anni Giuseppe Calabrese, 
ex sorvegliato speciale ò 
•tato gravemente ferito a 
colpi di pistola in un ag
guato tesogli alla perife
ria di Reggio Calabria, 
nel popoloso rione di Gal
lico dove l'uomo abita con 
la famiglia. Calabrese è 
stato affrontato nella 
piaua « Calvario », una 
zona centralissima alla 
presenza di decine di per 
sone da due sconosciuti 
che hanno cercato di eli
minarlo con diversi colpi 
alla testa. 

L'agguato è sicuramen
te maturato nell'ambito 
della sanguinosa lotta in 
corso tra le cosche del 
triangolo mafioso Gallico-
San Giovanni-San Batello. 

Pellicceria 
svaligiata 
a Pescasseroli 
L'AQUILA — Appena a-
perta nel centro abruzze
se di sport invernali di 
Pescasseroli, una pellicce
ria ò stata svuotata dai 
ladri: danno circa 50 mi
lioni. La pellicceria pre
sa di mira è la boutique 
« Roland », di Claudio 
Chlais, titolare di altri ne
gozi di abbigliamento a 
Roma in via Condotti. I 
ladri hanno mozzato le 
maglie metalliche dell'av
volgibile esterno e quindi 
la porta di ingresso, .por
tando via alcune delle pel
licce più pregiate e co
stose. 

La conferenza operaia svoltasi all'Aquila 

Ritardi nella presenza 
in fabbrica: il PCI 

impegnato a superarli 
La relazione di lovannitti e le conclusioni di Minucci • Gli spazi occu
pati dal corporativismo - La situazione alla SIT-Siemens • Le scadenze 

Nostro servizio 
L'AQUILA — « La classe ope
raia, il PCI e la crisi del Pae
se >: su questo tema, sabato 
scorso ali'Aquila, nella con
ferenza operaia indetta dal 
PCI, si sono confrontati ope
rai delle principali fabbriche 
della provincia, sindacalisti, 
dirigenti politici. L'ampia di
scussione, aperta da una re
lazione del compagno Alvaro 
lovannitti. segretario della Fe
derazione e conclusa dal com
pagno Adalberto Minucci, del
la Direzione, ha toccato tutti 
i nodi della crisi e della con
dizione operaia. 

.4ir.4qi(ila esiste tra l'altro 
la maggiore fabbrica della re
gione, la SU Siemens con 5 
mi/a operai; in provincia del
l'Aquila, a Sulmona, altre due 
importanti aggregazioni, la 
FIAT e Ì'ACE. all'interno di 
una realtà economica caratte
rizzata da squilibri ed arre
tratezze. Si tratta di una in
dustrializzazione. come ha 
evidenziato il dibattito, recen
te: di una classe operaia gio
vane che ha fatto grandi lot
te, ma nella quale il pro
cesso di maturazione della 
coscienza di classe, viene da 
tempo insidiato dalla crisi, da
gli attacchi all'occupazione, 

dalle incertezze produttive. 
Riflussi e un certo calo di 

tensione, in maniera franca 
ed aperta, il dibattito ne ha 
ei'idenziati soprattutto per 
quanto riguarda la SU Sie
mens. Ma si è anche detto 
con chiarezza che i limiti del
l'azione del Partito, delle stes 
se sezioni di fabbrica, non 
possono costituire un alibi per 
un impegno che oggi la stessa 
acutezza dello scontro politi
co pone. Aspetti non margi
nali delle difficoltà die in 
cantra il Partito nelle fah 
briche dell'Aquilano, sono lo 
scarso legame della fabbri
ca col territorio, insufficiente 
funzionamento degli organi
smi democratici (come il con
siglio di fabbrica e di zona) 
che le lotte operaie si sono 
conquistati negli anni CO-70, 
l'ancora non compiuto dispie
garsi della {xirtecipazione a 
livello di consigli di quartiere 
e di frazione. 

La SU Siemens, a prevalen
te manodopera femminile (so
no 3S00 le operaie) con le ri 
correnti minacce di cassa in
tegrazione. con la mancanza 
di un quadro di riferimento 
produttivo (piano nazionale 
dell'elettronica), è al centro 
dell'interesse dei comunisti. 
E' in questa fabbrica, come 

Giovedì in lotta contro le gravi manovre di ridimensionamento 
. - • - - • - • i i i i n 

Sciopero generale a Gela 
L'ANIC mira a lasciare in vita soltanto alcuni reparti - Decurtata del 50% l'indennità di 
cassa integrazione per i lavoratori delle ditte appaltatrici - Minacce di licenziamenti 

L'AMARA STORIA DI UN MURATORE PUGLIESE 

Fora una gomma, così arriva tardi 

i l pretore lo condanna: contumace 
V i t t i m a del la burocraz ia e de l la s fo r tuna - Equ ivoc i 

PESCARA — Sarebbe piaciu
ta a Luigi Pirandello la sto
ria, amara, di un muratore 
pugliese perseguitato dalla 
burocrazia e dalla sfortuna. 
finito condannato in contu 
macia dal pretore di Pescara 
a tre mesi per guida senza 
patente. Michele Corvino. 27 
anni, da Foggia, nell'agosto 
1977 viaggiava in « 500 » ver
so casa, quando a Pescara la 
Polstrada ferma la « 500 » e 
rileva che la patente del gin 
datore è t ra quelle segnalate 
come irregolari. 

E' accaduto infatti che al 
Corvino sia stata sospesa la 
patente (pena accessoria ad 
una piccola disavventura giu
diziaria dimenticata», ma la 
decisione non gli è stata mai 
notificata per intoppi buro
cratici. Il giovane, insomma. 

non lo sa. ma la polizia sì. 
Il Corvino torna a Foggia in 
treno, ma innanzi alla pre
tura di Pescara il procedi
mento contro di lui, per gui
da senza patente, prosegue, 
lento ma inesorabile. Il Cor
vino viene chiamato in pre
tura : potrà dimostrare di non 
aver ricevuto la comunica
zione della sospensione, glielo 
assicura l'avvocato, e sarà as
solto. 

La sfortuna perseguita Mi
chele Corvino, che giunge a 
Pescara in ritardo, fora una 
gomma, perde la s t rada per 
la pretura. Il giudice, rite
nendolo contumace. Io con
danna a tre mesi di arresto. 
In pretura c'erano 15 proces
si: la sorte ha voluto che 
quello del Corvino fosse il 
primo. 

Scomparso da sabato allevatore 
di ovini di Corleone: omicidio? 
PALERMO — Marco Puccio, di 36 anni, un allevatore di 
o\ini di Corleone è scomparso sabato e tut te le ricerche 
compiute fino ad ora non hanno dato alcun esito. Puccio, 
che è sposato e padre di tre bambini, è uscito alle undici 
da casa per recarsi nel suo ovile in contrada « Frat t ina •>. 
a circa quattro chilometri da Corleone. A sera, quando la 
moglie non lo ha visto rincasare, ha avvertito alcuni pa
renti e successivamente anche i carabinieri. L'auto dello 
allevatore, una a Fiat 124 >\ è s ta ta trovata a circa duecento 
metri dall'ovile ma del Puccio non vi era alcuna traccia. 

I carabinieri ritengono che la scomparsa di Marco Puc
cio possa essere collegata con quella del cognato dell'alle
vatore. Onofrio Paiazzo. un mediatore di "" bestiame del 
quale non si hanno notizie dal 9 luglio scorso. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'ultimo attac
co l 'hanno sferrato le impre
se appaltatr ici : dai primi di 
gennaio hanno deciso di de
curtare del 50'r l ' indennità di 
cassa integrazione ai 1.020 
operai che erano stati sospesi 
dal lavoro lo scorso mese di 
luglio. Il gravissimo provve
dimento è un aspetto del più 
generale programma di ridi
mensionamento che da alcuni 
mesi sta investendo il gran
de complesso petrolchimico 
dell'ANIC di Gela. 

Per contrastare questo pe
ricoloso disegno del gruppo 
chimico pubblico gli operai 
hanno deciso dj riprendere la 
lotta in tutt i gli impianti del
lo stabilimento, che sfocerà 
giovedì prossimo, 19 gennaio 
in uno sciopero generale di 
tu t ta l'area industriale. La 
decisione di aprire un nuovo 
capitolo nella lunga battaglia 
per la difesa dell'occupazione 
ed una diversa politica nel 
settore chimico nella regione 
è s ta ta adot ta ta dalla Fede
razione sindacale unitaria e 
dal consiglio di stabilimento 
dell'ANIC ISAF (l'organismo 
che raggruppa le istanze sin
dacali di tut t i i reparti) . E' 
ormai fin troppo chiara la 
strategia che anima ogni ini
ziativa della direzione dello 
ANIC: procedere, il più spe
ditamente possibile, ad un 
drastico ridimensionamento 
dei reparti, lasciando in fun
zione solo alcuni settori, quel
li che garantirebbero una sod
disfacente produzione, secon
do un progetto di « ordina
ria amministrazione » dell'esi
stente. 

Già all'inizio d 'autunno 
questa strategia ha comincia
to a dare i primi colpi nega
tivi: reparti bloccati, impian
ti fondamentali in marcia a 
« passo ridotto ». 

Altre tappe di questo pia
no di « fuga » dell'ANIC da 
Gela sono segnate in un do

cumento che la direzione del
lo stabilimento ha presentato 
qualche mese fa. senza peral
tro assicurare investimenti e 
nuovi posti di lavoro nelle ini
ziative sostitutive, che erano 
state concordate. E ciò in 
aperto contrasto con un ac
cordo. sottoscritto alla fine 
dell'estate, in sede ministeria
le. Viola questo accordo an
che la decisione delle dit te 
di decurtare del 50^0 l'inden
nità. 

In un documento i sinda
cati affermano che il provve
dimento è « in aperto contra
sto con gli accordi siglati 
con l'ANIC e che prevedeva
no la totale anticipazione da 
parte delle ditte delle som
me. salvo poi il rimborso che 
TINPS dovrà effettuare. Ma 
evidentemente ormai sia lo 
ANIC. sia le imprese appal
tatrici. non si preoccupano 
d'altro, pur di mandare in 
porto il loro disegno. Esso 
prevede che altri 580 lavora
tori vengano messi in regime 
di cassa integrazione, allonta
nando così le prospettive di 
un recupero di tu t t a la ma
no d'opera espulsa in questi 
mesi dal processo produttivo. 

Aumentano in questa situa
zione i pericoli di un 'ondata 
massiccia di licenziamenti. 
che finora non sono stati 
ufficialmente annunciat i , ma 
che sono realisticamente pos
sibili. se non vengono man
tenuti gli impegni — ricorda
ti recentemente anche da una 
presa di posizione del comi
tato regionale del PCI — per 
un riordino di tu t to il setto
re chimico in Sicilia. Gli ope 
rai di questo comparto pro
duttivo, con la conferenza di 
produzione dell 'anno scorso 
a Siracusa hanno proposto 
una « area integrata » per la 
chimica che colleghi le attua
li produzioni dei « poli » sici
liani (Priolo e Gela) e i pro
gettati impianti di Licata, al-
I'acricoltura. all'edilizia e al
la farmaceutica. 

Operai del petrolchimico ANIC di Gela all'uscita dalla fabbrica 

Continua la lotta dei lavoratori minacciati di licenziamento 

Prefim: è urgente il piano di riconversione 

Giovedì assemblea in fabbrica con i partiti 
Nostro servizio 

TERMOLI — Continua la lot
ta dei lavoratori dello stabi
limento Prefim di Termoli; 
da più di dieci giorni sono 
in assemblea permanente per 
protestare contro la minac-

per giovedì 19 gennaio a cui 
h a n n o invitato tu t t e le forze 
politiche e sociali e 4 ore 
di sciopero generale per ve
nerdì 20 gennaio in tu t to il 
Basso Molise con manifesta-

! di riceverne altre en t ro breve 
. termine. Unico modo per sal-
! vare i posti di lavoro potrebbe 

essere dunque quello di una 
j riconversione dello stabili

mento che in qualche modo 
| trovi un collegamento reale i zicne a Termoli per protesta-
| con le esigenze di sviluppo I re contro la minaccia di li-

cia di licenziamenti. La Pre- { della regione e un legame j cenziamento dei 150 operai, 
fini giustifica la minaccia di j più organico con le esigenze ( per la difesa del posto di la-
licenziamenti eco il fatto che j dell ' imprenditoria privata lo , voro in generale e a favore 
non ha più commesse da rea- j cale. Quel che è più grave e j degli investimenti e per la 
lizzare. j che va denunciato è che la j espansione dei livelli occurm-

Anche dall 'incontro avuto | Cassa per il Mezzogiorno solo i zionali nel Molise. 
alla Reaione qualche giorno • oi to mesi fa ha concesso un ! Per il 24 gennaio invece è 
fa non è emerso nulla che | contributo di t re miliardi alia fissato l 'incontro tra sinda-
possa in qualche modo far i Prefim senza rendersi conto 
pensare che la situazione si ' che un tipo di s tabil imento di 
sblocchi facilmente. Difatti, le ! quella portata non poteva 
commesse avute a suo tempo ' avere nessuna prospettiva 
dalla Cassa per il Mezzogior- • nella Regione Molise. 
no per la costruzione di allog- ! Intanto, i sindacati , d'accor
gi per ì lavoratori Fiat stan- j do con i lavoratori, hanno in- | della produzione. 
no per terminare e non si in- i det to una assemblea pubblica j _ 
travvede nessuna possibilità • all ' interno de'.lo stabil imento • 9 ' 

cato e par te padronale per 
analizzare defini t ivamente la 
situazione e cercare di trova
re delle vie di uscita che evi
t ino i licenziamenti e assicu
rino quindi la continuazione 

hanno rilevato intervenendo 
alla conferenza Caroccia, del
la sezione di fabbrica. Tosca
ni. Nurzia e il segretario pro
vinciale della FlOM, Manco, 
che più acute emergono le 
contraddizioni tra la disponi
bilità e i temi di prospettiva. 

« Più puntuale — ha detto 
Caroccia — deve essere la no
stra azione di comunisti nella 
informazione, su tutti i temi 
della crisi; più stretto il le
game tra la sezione di fab
brica e gli altri organismi di 
partito, e tutto insieme, nel 
suo complesso, deve fare pro
pria l'azione nei confronti de
gli operai ». Se la crisi da un 
lato rende più difficile la lot
ta, dall'altro è pur vero che 
la classe operaia, anche al
l'Aquila. € tiene ». che i pro
blemi che si pongono con ur
genza sono quelli di un con
fronto unitario, dentro e fuo
ri la fabbrica. 

* Sbaglieremmo ~ ha detto 
Manco — se pensassimo che 
oggi sono più ampi dentro le 
fabbriche, gli spazi del cor
porativismo e dei sindacati 
gialli e di destra. Oggi come 
ieri, il problema è di fai 
funzionare la democrazia den
tro e fuori della fabbricai. 
Denunce sul peso assunto alla 
FIAT di Sulmona dalla Cl'ì-
NAL erano venute durante la 
conferenza, ma è pur vero che 
in quella fabbrica lo spazio 
a destra si è aperto anche 
per il mancato funzionamento 
del consiglio di fabbrica. 

Hanno anche parlato, nella 
mattinata e nel pomeriggio, 
lavoratori di altre fabbriche 
(come la FACCI, edilizia, e 
la RAV1T. chimica), edili, «1 
segretario provinciale della 
CGIL lannella. Cwià nell'ampia 
relazione introduttiva di lo
vannitti è emerso il legarne 
che esiste tra la necessità di 
avere una risposta dei lavora
tori adeguata allo scontro in 
atto nel Paese e la possibilità 
stessa di uscire dalla crisi 
in un certo modo. 

« Bisogna fare altri sforzi 
— ha detto — produrre un 
maggiore impegno per far as
solvere alla classe operaia del
la provincia e della regione 
il ruolo di direzione che le 
spetta ». Concludendo la con
ferenza nel tardo pomeriggio, 
Minucci ha sottolineato tra 
l'altro la giustezza e l'utilità 
della posizione assunta dal no
stro Partito in merito al go
verno, decisione, ha detto tene 
ha rimesso in moto tutta la 
situazione politica ». In questi 
giorni e settimane in cui si 
decidono le sorti del governo, 
ha detto poi, « la classe ope
raia dentro e fuori le fabbri
che è chiamata a grandi com
piti ». La battaglia sarà aspra 
e difficile, ha proseguito, co
me sempre quando occorre fa
re un salto di qualità come 
classi di governo e partito di 
governo. 

IAÌ storia pone oggi nel no
stro paese la classe operaia 
al centro di questa società 
— ha concluso — e dunque 
le lotte di questo periodo do
vranno essere adeguate al li
vello dello scontro in atto. 

Per rispondere all'esigenza 
di un coordinamento provin
ciale del lavoro in direzione 
della classe operaia, la stessa 
conferenza, in serata, ha elet
to il € consiglio provinciale 
dei lavoratori comunisti ». un 
organismo composto da 37 
membri, di cui fanno parte, 
oltre a operai delle sezioni 
di fabbrica e di azienda. ' i 
responsabili dell'organizzazio
ne dei problemi del lavoro. 
responsabili di zona e di co
mitati comunali. 

Nadia Tarantini 

Un dibattito tra medici, magistrati, amministratori a Reggio 

Psichiatria e riforma sanitaria 
Nostra servizio 

REGGIO CALABRIA - Un 
nuovo «s t i l e* di la\oro in 
psichiatria, servizi alternati
vi e ideologia della malat
tia mentale, politicità nella 
< nuova psichiatria >. posi/.fi
ne di Psichiatria democrati
ca sull'articolo 30 della rifor
ma sanitaria. Questi i punti 
centrali del dibattito, svolto 
si. a palazzo della sanità, su 
« Nuova psichiatria e riforma 
sanitaria » con la partecipa
zione di Vincenzo Montella 
autore del libro, assieme ad 
Alberto Manacorda. « Nuova 
psichiatria in Italia *. « Non 
esiste una nuova psichiatria •» 
così ha introdotto il dibattito 
il prof. Mario Scareella. * esi 
ste piuttosto un modo nuovo 
di utilizzare le conoscenze 
acquisite dalla psichiatria, un 
modo di usare ciò che si sa 
e si può a sostegno dei valori 

Lutto 
TERAMO — A <Ju« «mi d i l la 
scomparsa del compagno on. Luigi 
Tom Di Paolantonio. la Fcdoraiio-
n« provinciale del PCI di Teramo 
lo ricorda a quint i lo amarono e 
lo stimarono come dirigente e co
ma uomo. 

dell'uomo, sano o malato, e 
non contro di lui. 

Con questa ottica, è lecito. 
dunque, affermare che il nuo
vo stile di lavoro è nato dal
la lotta contro i \ cechi me 
todi fondati sull'ideologia e 
sulla pratica della esclusio
ne. dell'oppressione, della se
gregazione del diverso: * Nuo
va psichiatria » si è confi
gurata ed è cresciuta nelle 
lotte che alcune avanguardie 
iianno condotto, negli anni 
"60. all'interno dei manicomi. 
< Singolare è infatti » affer
ma Scareella il resoconto ela
borato da Montella e Mana
corda delle varie esperienze 
realizzatesi in Italia (Gori
zia. Trieste, Perugia. Arezzo. 
Reggio Calabria). « Nella sto
ria delle esperienze alternati
ve in Italia * — ha afferma
to. pei. Vincenzo Montella — 
« bisogna cogliere l'elemento 
in comune che le hanno ca
ratterizzate: cioè la lotta con
tro i manicomi non è stata 
frutto di un'istanza umani
taria e solidaristica ma è 
divenuta il prodotto di una 
consapevolezza politica, di 
un'esigenza dì un profondo 
rinnovamento culturale, so
ciale. di un quotidiano lavo
ro contro U violenza istitu

zionale. La pratica nuova del
la < negazione istituzionale » 
ha realizzato una solidarietà 
attiva tra < escluso » e infer
miere. medico, amministrato-
tore. tale da mettere in que
stione i meccanismi di sta
bilizzazione che pretendono di 
scaricare sul malato tutti i 
costi degli squilibri e delle 
ingiustizie sodale . 

Nel suo intervento il magi
strato Vincenzo Macri di Ma
gistratura democratica ha ri
cordato come la legge 1904 
abbia mantenuto l'ideologia 
della repressione e della esclu
sione in quanto questa parte 
della valutazione del pazien
te psichiatrico come persona 
« pericolosa a se e agli al
tri » affidando al manicomio 
la custodia e la cura: o no
ne indicato come unico modo 

• COMITATO REGIONALE IN 
CALABRIA 

CATANZARO — E' conrocato per 
mercoledì alle ore 10 a Catanzaro 
nei locali del PCI di viale De Fi
lippi*, il comitato regionale. Al
l'ordine del giorno della riunione, 
die sari aperta da una relaziona 
del segretario regionale compagna 
Franco Ambrogio • conclusa dal 
compagno Mario iirardl dalla aa-
grateria nazionale: la situazione po
litica a livello nazionale o regio» 
naia. 

di ricovero quello coattivo. 
previsto per ordine del preto
re e. di fatto, sempre realiz
zato su ordinanza della pub 
blica sicurezza. La norma 
dell'art. 30 della riforma sa
nitaria non concede più que
sti poteri di decisione al sin
golo medico. « I«a lotta al 
manicomio > secondo Franco 
laria responsabile della com
missione sanità del PCI. « è 
un punto essenziale per il 
cambiamento e la trasforma
zione della società, un nuovo 
fronte di combattimento si 
apre per la nuova psichiatria 
contro la razionalizzazione bu 
rocratica e tecnicistica che è 
l'unica ad essere ottenuta fa
cilmente senza lotte e senza 
contrapposizione. Nelle con 
clusioni dell'interessante di
battito il dr. Ferrannini se
gretario di Psichiatria demo
cratica ha affermato: « Non 
si tratta più di fare esperien
ze emblematiche, che sono 
servite a mascherare la real
tà oppressiva dell'ospedale 
psichiatrico, bisogna andare 
alla generalizzazione delle 
esperienze, ottenere non solo 
consenso ma riuscire a fare 
crescere il movimento. 

Paola Bonumati 

Punta la pistola contro CC: arrestato 
SINISCOLA (Nuoro) — Un pastore che aveva puntato 
una pistola contro due carabinieri è stato arrestato dopo 
una colluttazione e accusato di tentativo di omicidio. E' 
Pier Paolo Deiana. di 25 anni, di Orune (Nuoro), fratello 
di Francesco Deiana. arrestato alcuni mesi fa con l'accu
sa di aver ucciso, senza alcun motivo, il carabiniere Pa
squale Pinna davanti alla caserma di Orune. 

Pier Paolo Deiana. secondo quanto hanno riferito i 
carabinieri della compagnia di Siniscola. è stato notato 
da un brigadiere e da un appuntato. I due militari si 
sono avvicinati al pastore per identificarlo, ma giunti 
a pochi passi si sono visti spianare contro una pistola-
Prima che Deiana avesse il tempo, dopo aver armato il 
carrello, di sparare, i due carabinieri gli si sono lanciati 
contro e lo hanno disarmato e immobilizzato. La pistola 
aveva il numero di matricola limato. Il pastore è stato 
denunciato anche per porto e detenzione illegale di armi. 

Assediati per ore da ladri di bestiame 
CAGLIARI — Tre persone, un allevatore, la moglie • un 
pastore, sono rimasti > assediati > per sei ore in una casa 
colonica nelle campagne di Dolianova. nel Cagliaritano, 
da tre ladri di bestiame. I l fatto è avvenuto l'altra notte 
e ne sono stati vittime l'allevatore Antonio Brundu. la 
moglie Emanuela Boi e un loro dipendente. I tre tono 
stati costretti, con minacce e lancio di pietre, a rinchiu
dersi in casa e a non uscire per circa sei ore. Nel frat
tempo i ladri di bestiame si sono impossessati di un greg
ge di 55 pecore alle quali hanno tolto i campanacci per
ché gli spostamenti avvenissero nel massimo silenzio. 

Furto nella cattedrale di Sulmona 
SULMONA — Ignoti ladri, penetrati l'altra notte nella 
cattedrale di Sulmona, si sono impossessati di una p r ò 
ziosa mitra episcopale del '400 che cingeva la testa della 
statua di S. Panfilo, patrono della citta. La mitra * in 
argento e oro ed è costellata di pietre preziose; il sagre
stano ha scoperto il furto ieri mattina. I malviventi han
no poggiato la statua a terra e. dopo aver tolto la cu
stodia di vetro, con un seghetto hanno asportato la 
mitra. I ladri hanno tentato anche di segare la mano 
sinistra, d'argento massiccio ma non ci sono riusciti. 

La Ditta ^00^ - ^ ^ ^ 
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